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TA presso la Sede 


STATUTI DEL FASCISMO 


È stato pubblicato e diffuso, a 
cura dell'Ufficio propaganda del 
Partito Nazionale Fascista, un 
modesto volumetto contenente gli 
statuti del Fascismo. Questi sono 


preceduti dalla prefazione che il 


Duce Mussolini premise al pro- 
gramma e statuto del PiENOF, 
pubblicato nel 1921. 

Il volumetto su cui brevemente 
ci intratterremo non dovrebbe es- 
sere ignorato da nessun fascista; 
ché anzi dovrebbe essere il bre- 
viario di ciascuno, consultato e 
meditato ad ogni occasione. Noi 
riteniamo infatti che molte volte i 
fascisti, che mon restano nella linea 
tracciata dalle superiori gerarchie, 
lo facciano soltanto per ignoranza 
perchè non hanno ben valutato la 
poderosa teoria che è ala base 
della solidissima e grandiosa co- 
struzione-che è ormai il Fascismo. 
Per questo difetto di comprensione 
dello spirito complesso ed orga- 
nico che ha animato ed anima il 
Fascismo, sono tra i fascisti assai 
frequenti i ritorni ai sistemi usati 
dai vari partiti che recarono gran 
danno alla Nazione e che al tempo 
stesso condussero quei partiti alla 
rovina. 

Basterà pensare al danno recato 
ai partiti dalla manìa della discus- 
sione, che porta come naturale 
conseguenza il sorgere. delle ten- 
denze e quindi delle divisioni; ba- 
sterà pensare alla limitazione del- 
l'orizzonte di coloro che, vivendo 
o in una città o in un paese, non 
scorgono che il piccolo interesse 
della loro città e del loro paese 
e non riescono a coordinarlo ed 
inquadrarlo nell'interesse generale. 

Vediamo talora con dolore fa- 
scisti che si appassionano per 
l'allontanamento di un parroco 0 
per la nomina di un medico, fa- 
scisti che, appartenendo ad asso- 
ciazioni di assistenza, subordinano 
la loro condotta politica all’ inte- 
resse di quell’associazione; fascisti 
insomma che troppo di frequente 
dimenticano la grandiosità del 
movimento rivoluzionario al quale 
hanno l’onore di appartenere, e la 
grande opera ricostruttrice che il 
movimento stesso ha portato in- 
nanzi e che deve essere compiuta. 

Perciò riteniamo utile richiamare 
l’attenzione dei fascisti sul volume 
che è stato recentemente pubbli- 
cato e che contiene il programma 
del Partito del 1921 e gli statuti 
del partito stesso, dell'Istituto fa- 
scista di cultura, dei fasci femmi- 
nili, della Milizia, delle Avanguar- 
die, delle Corporazioni, della Con- 
federazione degli Enti Autarchici, 
ecc. ecc. 














Nella prefazione ‘del Duce al 
programma del ’21 c’è una tale 
chiarezza d’ idee, un intuito così 
sicuro delle necessità del Paese, 
una volontà così ferma, una cer- 
tezza così concreta dei compiti del 
Fascismo, da rendere, se è possi- 
bile, ancor più grande la nostra’ 
ammirazione verso di Lui, più 
precisa la valutazione della sua 
genialità, della sua tempra ecce- 
zionale di animatore, di costrut- 
tore, di uomo di Stato. E se si 
pensa che, dalla» fine del *21 ad 
oggi, quel che il Duce ed altri 
pochi suoi seguaci avevano intra- 
visto e fermamente voluto, è di- 
ventato”in gran parte realtà, pur 
nella nostra umiltà di gregari, 
sentiamo il diritto di esaltarci e 
comprendiamo appieno l'onore di 
appartenere al Fascismo e di ub- 
bidire al Duce, al quale onore 


‘corrisponde l'onere di' Contribuire. 


con tutte le nostre forze al conso- 
lidamento ed al perfezionamento 
dell’edificio superbo. 

Senza intrattenersi su astratte 
teorie, così scriveva Mussolini del 
programma fascista: «Questo pro- 
gramma è opera collettiva: prende 
le mosse delle primitive afferma- 
zioni del fascismo, si integra toi 
discorsi di Roma pronunciati da 
Marsich, Grandi, Rocca ed altri, 
si ispira notevolmente agli Statuti 
d’Annunziani ‘di Fiume, i quali 
devono essere accettati e inter- 
pretati nello spirito e non già nella 
lettera ; esce dal terreno delle sem- 
plici negazioni — la qual cosa 
spesse volte ci fu rimproverata 
dai nostri pluricolori avversari — 


per entrare nel terreno delle affer- 


mazioni concrete di fronte ai pro- 
blemi concreti; è un tentativo 
riuscito, per quanto sempre arduo, 
di conciliare ed equilibrare la 
teoria con la praticità: l’ideale con 
la contingenza, l’assoluto neces: 
sario dei principi con l'inevitabile 
relativo della vita. Un programma, 
non un capolavoro. Il Fascismo, 
per questo suo programma, non 
rivendica titoli di originalità. Di 
veramente originale non c’è nulla 
al mondo e oggi è specialmente 
impossibile essere originali in po- 
litica. Nè titoli di priorità. Nè 
monopoli ». 

In queste dichiarazioni è il nu- 
cleo della futura potenza del Fa- 
scismo, che non volle essere ori- 
ginale per forza, ma che lo fu 
naturalmente, perche introdusse 
nel campo politico quella che per 
gl’Italiani era una grande innova- 
zione, ossia la realtà, |’ esclu- 
sione di principi dogmatici, la 











mente, pon. di cid che dovrebbe 
essere come tonseguenza di pre- 
messe teoriclie. Liberali, democra- 
tici, socialisti partivano sempre da» 
concezioni astratte, o la libertà 0° 
la sovranità del popolo, s0 la lotta 
delle classi. Per loro non poteva 
esserci niente di capitale impor- 
tanza che fosse estraneo a quel- 
l’idee, a quei principi e:non voleva 
dire se la realtà di tutti i giorni 
costituiva la negazione di quelli: 
la realtà per loro aveva torto, non 
i principii. Il Fascismo invece dalla 
realtà trasse i suoi principii e non 
commise l’errore di crederli asso- 
luti, intangibili, perfetti, ma modi- 
ficabili ogni volta che si dimo- 
strassero in contrasto con le esi- 
genze, con l’interesse della Nazione. 

Il Fascismo è sorto e si è svi- 
luppato per merito della chiara 
posizione men 
volontà. del Duce. E non può me- 
ravigliarei che alcuni fra i primi 
assertori del Fascismo, siano stati 
poi allontanati ed esclusi dalle sue 
file. Questi primi assertori o teo- 
rizzando ed esercitandosi in di- 
scussioni filosofiche perdevano di 
vista la realtà, o troppo presu- 
mendo di loro. stessi, credevano 
di cambiare il merito di avere 
appartenuto alla prima schiera, nel 
diritto di ritenersi intangibili, come 
dogmi viventl. Il Duce avvertì sin 
dal’21 che non esistono monopoli, 
nè d'idee, nè tanto neno di persone. 

Massimo Rocca, che filosofeg- 
giando giunse fino ad accostarsi 
alla infeconda lega italica è giu- 
stamente fuori del partito; Piero 
Bolzon, che si è lasciato trasci- 
nare dal suo spirito critico, è 
stato rudemente, opportunamente 
richiamato alla valutazione della 
realtà. 

« C'è appena bisogno — pro- 
segue il Duce nella sua prefazione 
— di dichiarare che il program- 
ma fascista non è una teoria di 
dogmi sui quali non è più tolle- 
rata discussione alcuna. Il nostro 
programma è in eleborazione e 
trasformazione continua: è sotto- 
posto a un travaglio di revisione 
incessante : unico mezzo per farne 
un elemento di vita, non un ru- 
dere morto ». 

Il raziocinio sottile gioca dei 
brutti scherzi, la passione della 
critica, pure. La salvezza è nella 
fede, nella volontà, nella subor- 
dinazione. Oggi, a distanza di 
anni, dopo il trionfo del Fascismo 


ed i pericoli superati e le difficoltà 


nuove, vediamo che solo attenen- 
doci alle chiare norme dettate da 
Mussolini ci sarà possibile vin- 


valutazione di ciò che è effettiva- | cere ancora, vincere sempre. 
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.. «Due eose importanti. —,Egli | 


avverte — sono da considerare: 
Il programma che ci conferisce 
una nostra potente individualità, 
deve, costituire per i fascisti una 
norma di vita non soltanto poli- 
tica, ma anche morale. Non ba- 
sta avere un programma : bisogna 
teridere la volontà ed approntare 
i mezzi per realizzarlo nel più 


‘breve tempo possibile. Noi non 


cadiamo nelle illusfoni miracoliste 
dei sovversivi, i quali tutti si van- 
tano di possedere il magico tali- 
smano per guarire ogni male: noi 
siamo abbastanza. intelligenti e 
prudenti per astenersi dall’affer- 
mare che la salute dell’Italia verrà 
esclusivamente dell’attuazione del 
nostro programma. Non abbiamo 
stolte manie di grandezza. Il pro- 
gramma fascista è un programma 
onesto, serio, lungimirante e alieno 
da demagogiche lusinghe. Non tra- 
scura i problemi concreti, per i 
quali scende anzi alla enumera- 
zione dettagliata, ma $i innalza 
altresì a una visione integrale del- 
l’Italia che inizia da Vittorio Veneto 
un nuovo periodo della sua storia ».. 


sella numero ) cent nt 20 | 











Sul principio di questo articolo 
abbiamo accennato alle forme di 
ignoranza che inducono i gregari 
in errore. Non meno temibile è 
l'ignoranza degli intellettuali del 
Fascismo, ignoranza o incompren- 
sione o dimenticanza del sano e 
vig 0yoso realismo che ne costituì 
la base. Parecchi intellettuali, po-. 
litici e giornalisti, deviano perchè 
prendon una particella della dot- 
trina fascista e l’amplificano e la 
portano alle conseguenze ecces- 
sive. Questo accadde persino ai 


soloni che avanzarono un pro- 


gramma eccessivo di riforma co- 
stituzionale. Ma i! Duce intervenne 
e non permise deviazioni. È que- 
sta la grande fortuna del Fasci- 
smo; di esser guidato da Colui 
che così limpidamente, e netta- 
mente ne fissò i contorni, ne pla- 
smò la figura e ne gettò le so- 
lide basi. 

Noi ci proponiamo di intratte- 
nerci ancora su queste colonne 
intorno alle linee programmatiche 
del Fascismo, interpretandole alla 
luce dell'attività che da esse si è 
vittoriosamente sviluppata. 





PRESA DI POSIZIONE 


Il breve dibattito tra il Primo Mi- 
nistro italiano e il Ministro degli Esteri 
germanico ha posto di fronte, oltre che 
due punti di vista di una. situazione 
internazionale, due modi di pensare 
e di parlare che rivelano, ancora una 
volta il contrasto insanabile tra la ci- 
viltà italiana e la tortuosità dello spi- 
rito tedesco. Da una parte la diplo- 
mazia nuova, alla Mussolini, esplicita 
chiara recisa, come vuole lo stile fa- 
scista, dall'altra la vecchia diplomazia, 
alla Metternich, l’untuosa e reticente di- 
plomazia dell sofisticazioni e delle 
formule. 

Come nelle relazioni tra gl’individui 
così nelle relazioni tra i popoli, il fa- 
scismo preferisce parlare ed agire con 
la massima schiettezza. Anche nei rap- 
porti tra le Nazioni il fascismo vuole 
creare un modo di vita nuovo. 

« Noi siamo, cosi insolenti, e così 
espliciti e crediamo parlando chiaro, di 
servire la causa della verità e della ci- 
viltà ed anche della pace. Noi soppri- 
miamo un poco la vecchia formula e 
diciamo che qualche volta bisogna pa- 
gare condue occhi la perdita di un occhio 
e con tutta la dentatura la perdita di 
un dente». Così parla Mussolini, Mi- 
nistro degli Esteri e. Primo Ministro 


del Re. 
Il suo chiaro e reciso linguaggio, in 


cui, anche da lontano, ci par di sen- 
tire la sua voce tagliente, indurita dalla 
volontà di servire a qualunque costo 
con qualsiasi mezzo la causa della Pa- 
tria, ha sorpreso Stresemann, uso alle 
reticenze ed alle astuzie delle Cancel- 
lerie. Ciò significa che i tedeschi an- 
cora ignorano il profundo rivolgimento 
spirituale avvenuto nella coscienza na- 
zionale italiana. 

Ma il dibattito tra Mussolini e Stre- 
semann ha altresì rivelato due punti 
di vista in contrasto della presente si- 
tuazione internazionale: il punto di 


vista del pieno diritto italiano, che 
vuole che l’Alto Adige sia sottoposto 
alla sua assoluta sovranità, e il punto 
di vista germanico, che pretenderebbe 
chiudere, nella cerchia di una assurda 
comunità culturale, le minoranze te- 
desche che si trovano in quel terri- 
torio. Ciò mirerebbe a far includere 
nel numero di quelle minoranze, che 
nei trattati di pace furono oggetto di 
speciali accordi, anche la popolazione 
allogena dell'Alto Aige, oppure ad in- 
durre la Società delle Nazioni ad in- 
tervenire, a favore delle minoranze te- 


| desche, negli affari interni del nostro 


paese. Ora, l’on. Mussolini, con le sue 
recise ed esplicite dichiarazioni, ha vo- 
luto reagire con la massima energia a 
qualsiasi piano diplomatico di tale na- 


tura. 
Il Governo fascista, Egli ha detto 


si riterrebbe colpevole di vero e proprio 
delitto di lesa Patria, se per centomila 
tedeschi calati in terra italiana dovesse 
esserein qualsiasi modo compromessa la 
sicurezza e la pace di quarantadue mi- 
lioni d’italiani che formano certamente 
il blocco nazionale più omogeneo e 
compatto che esista in Europa. 

Le dichiarazioni dell’on, Mussolini 
devono perciò essere considerate come ‘ 
una presa di posizione politica e di- 
plomatica. Egli ha affermato che non 
accetterà nessuna discussione, in nes- 
suna Assemblea o Consiglio, su quei 
trattati di pace che, garentendo all’I- 
talia le sue naturali frontiere, le ga- 
rantiscono conseguentemente la sua 
indiscussa e assoluta sovranità poli» 
tita. 

Ma, forse, la comunità culturale che 
è di moda, oggi, in Germania, non è 
altro che una delle tante reticenze 
dello spirito teutonico, specialmente se 
si consideri l'intensa propaganda che 
si sta svolgendo in Germania ed in 
Austria per l’unione dei due Stati. 


ciare. oltre 





Vi è poi un’affermazione del discorso 
Stresemann, smentita nella maniera. più 


formale dall’on. Mussolini;-che il Go» | 


verno italiano abbia sollecitato un 
pattousupplementare di garanzia per 


le frontiere delBrennero: ‘affermazione | 


che vorrebbe sembrare ingenua e non 
è che una fiprova delle. illusioni as» 
surde, che/sì nutrono-in Germania, di 
poter riuscire ad ottenere un fonda- 
mentale mutamento dei trattati di pace. 
In sostanza, lo spirito pangermanico 
vorrebbe, sia pure con le itortuosità 
diplomatiche, contestare all'Italia quel 
sacro confine del Brennero che si può 
dire ségnato — per usare la stessa 
espressione ‘dell'on. Mussolini — dalla 
mano infallibile di Dio, Questo con- 
fine, che l’Italia è riuscita ad ottenefe 
a prezzo di purissimo sangue e quasi 
a- conclusione del suo dramma nazio- 
nale, è fissato in maniera inequivoca- 
bile dai trattati di Versailles e di San 
‘Germano: è perciò il Governo fascista 
non solo non ha sollecitato, ima ha 
scrupolosamente respinto e respingerà 
qualsiasi discussione in tale. materia. 

L'Italia fascista è convinta che. la 
migliore garanzia della sua frontiera 
è riposta nella forza morale e mate- 
riale di tutto il popolo italiano, nello 
Spirito guerriero e rivoluzionario delle 
Camicie Nere, nella possibilità di lan- 
il confine. del Brennero 
qualche, milione di soldati, in perfetta 
efficienza di guerra. 

‘La bandieta italiana issata sul Bren- 
nero è la vera garanzia. 

Il sig. Stresemann può. sofisticare 
quanto vuole sui trattati. 

L’Italia fascista ha appreso ormai, 
dopo dieci anni di guerra e di rivolu- 
zione, che la vera garanzia dei trattati 
è Ja forza chiara e indiscussa delle 
baionette. 


ECHI e COMMENTI 
L'occupazione di Giarabub 


L'oasì di Giarabub, contestataci da anni 


. dal Governo inglese prima e dal Governo 
è egiziano poî, ci è stata ceduta definitiva- 


» 


mente ed è stata ‘occupata da una colonna 


mista di esercito e milizia inviata dal Go- 
vernatore della Cirenaica 
Nessunissimo-incidente ha-»molestato-la 


«spedizione che ha preso possesso in’ nome 
"di SM. il Re d' Italia della fertile cd | 


importantissima regione. 


Povera libertà 


Giungono dalla Francia notizie da far 
trasecolare, ll famigerato..« Corriere degli 
Italiani v è morto perchè il Governo fran: 


* ceseha creduto di sopprimerlo per non gua» 


starsi con l'Italia. Povera tìbertà ! Nella 


© sua ferra classica’ ha dovuto tirar le cuoia. 


Intanto c'è Ehi dice unà cosa è cioè che in 
Francia îl culto della‘ Libertà sia grandis- 
simo ma non più grande della paura di 
dn ini, 


‘Consigli dell’ Avanti! 


L’Avanti ino una:sua rubrica intitolata 

« Consulenza proletaria » ‘insinua un con- 
siglio di mirabile stile proletario che non 
possiamo fare a meno di riportare. La 
domanda dell'interessato, certo A. S., che 
si trova in Isvizzera è in questi termini: 
a Durante la guerra fui renitente alla leva, 


poi amnistiato. Entrai in Italia nel 1920 e 
‘non.ebbi alcun fastidio. Vi.sono ora dispo- 


sizioni contrarie? Quant'è il vostro disturbo 
per l'informazione, 
=. Ufficialmente non ci risulta vi siano 
disposizioni contrarie alla. vostra entrata 
in Italia. Naturalmente dovete avere pas- 
saporto e carte ‘in regola. Per il nostro 
disturbo non avete che a prendere un foglio 
di carta e farvi promotore di una sotto- 


| scrizione per l'Avanti! Se poi avete biso- 


«gno di altre informazioni scrivete pure 


che vi risponderemo personalmente ». 
Come si vede l’Avanti! non, perde tempo. 


Non cè il caso ,morale,. che diavolo, anzi 


- il caso è perfettamente ortodosso. 


Un disertore è cittadino onorario della 


| grande Patria proletaria, che rinnega la 


Patria italiana. 


I socialisti hanno per quella specie di 


Patria un loro infallibile salvacondotto 


‘morale, che non può essere, non sarà mai, 





il salvacoridotto per l'Italia fascista. Non 
c'é più posto, se lo ricordino l' Avanti e 


"de PA [ai SC, 
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“ SUORE ee, ie Te 
DI ia Tana 


quell’A. S., che noi consiglieremmo a re 


stare in Isvizzerà lontano dal manganello, 


emon c'è più posto în Italia veri rinnegati e 


ail traditori d 


Ma il giornale socialista trova il mondo 


‘di sfruttare pro dome sua il caso del diser- 


tore A, S.elo invita a farsi promotore di 
una sottoscrizione pro Avanti! Dove si vede 
che il salmo proletario finisce anche qui, 
come sempre, nei denari di Giuda, 


In difesa di. Torraca ! 


+ Perchè scagliarsi con tanta violenza di 


linguaggio contro Torraca, il monco indo 


vino di S. Ferdinando di Puglia ? 

Perchè ? 

Dopo tutto se c'è della gente che crede 
nella capacità divinatoria di certi individui 
peggio per essa! Questa fede le costa è 
vero; it'danno-e le beffe, ma, in. fondo, 
chi.ci fa un buon guadagno è sempre l’in- 
dovino!.,Non certo per ‘le sue virtà divi- 
natorie — la folla che: aspettava ‘la for- 
tuna, se sabato lo avesse potuto aver fra 
le mani gli avrebbe certamente ‘fatto pas 
sare qualche brutto quarto d'ora! ma 
per l'abilità nell'aver toccato il lato debole 
di un'infinità di persone e, per averle con 
la più grande disinvoltura, prese. bella» 
mente in giro, alleggerendole di qualche 
biglietto da \cento lire! 

La gente, che come noi, è stata alla 
finestra a guardare e non ha arrischiato 
neanche cinquanta centesimi, se la ride @ 
crepapelle e, maliziosamente, non lesina 
nelle lodi a Ignazio Torraca! 

Infatti egli ha potuto fare allegramente 
versare: nelle casse dello Stato qualche die- 
cina di milioni se non di its 


Chi sarebbe capa tanto P_— 
di 

Nessuno? 

Per fai persuase tante! 
era un dovere wersare un dollaro, c'è vo- 
lutavuna campagna alisticà che è 
durata più di quindici giorni! 

Torraca, per urta gente a dare 


rave persone che 


milioni allo Stato, ci ha messo ventiquat- 
tr'ore, solamente ! f h 

Ha dato quattro * pulberi e le folle si 
sono immediatamente, coù un meraviglioso 





spirito di... sacrificio, ulotassate! 

Non scigliamoci conti ‘Torraca, quindi, 
è.. una personalità di primo. ordine: un 
facitore di denaro, comit Africa c'è lo 
stregone facitore di pioggia; un meravi 
glioso..* « aspiratore» per. farlo passare, 
senza strilli, anzi con gi dio, dalla sacco 
L cia del contribuente nelle casse dello Stato! 

Pei tempi che concorrono, e, peri debiti 
che-abbiamodatal'avarizia di tante per- 
sone, Ignazio Torraca è\tn uomo prezioso! 

Proponiamo gli sia eretto un monumento! 

E ad ‘multos pai da lgnazio ! 


La tassa Camerale pel 1926 


Il Consiglio dei Mi tri ha approvato 
"uno schema di decreto per l'applicazione 
della imposta camerale \per l'anno 1926. 
Si proroga con esso la norma già appli- 
cata per il 1925 e dir a alla peregua- 
zione tributaria di tutti è redditi provenienti 
da attività commerciali ed industriali, com- 
presi i redditi di aziende agrarie, e diretta 
altresì ad assicurare al camere di Com- 
mercio ed ai futuri Consigli Provinciali del- 
l'Economia i mezzi necessari per il loro 
rio 
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ORESTE CHILLERI 


Il Fascista. Prof. Chilleri è motto 
lasciando di sè il più vivo ricordo ed 
il più gran rimpianto in tutti i fascisti, 


‘ ma in ispecial modo nei fascisti, che 


lo sapevano animatore fervido ed entu- 
siasta.di ogni buona iniziativa intesa 
al bene del Fascismo e dell’Italia.. 

Era uno dei primis voci 
simi. fascisti della no- 
stra città ed aveva fatto 
parte di quasi tutti i 
direttori del Fascio. 
Vera anima d'’ artista, 
si appassionò ‘come 
pochi. altri nell’ardente 
lotta contro i negatori 
della Patria, maci portò 
sempre una generosità 
che gli. conquistò” il 
rispetto degli stessi ne- 
mici. 

Ma non i fascisti 
soltanto ne piangono” 
la perdità; bensì l’in- 
tera cittadinanza pra- 
tese, poichè il Prof.re 
Chilleri era un’auten- 
tica gloria cittadina e 
italiana, Scultore ‘va- 
lentissimo, îl'suo nome 
aveva varcato j limiti 
della rinomanza citta 


en ri Pe 


È) ning! n "us 


imporsi in tutta l’Italia, 

Si è spento dopo una 
lunghissima. malattia, 
fra lo strazio della fa- 
miglia e degli amici. 
Chi potè vederlo in 
letto sofferente ma fin 
quasi agli ultimi istanti sereno e fidu: 
cioso di tornare alla sia arte, ‘alla sua 
attività politica serberà anche una im- 
pressione più grande del suo carattere, 
dalla sua forza di volontà, della sua 
nobiltà di sentimenti. 

Era nato in Prato il 25 novembre 1872, 
Sino da giovanissimo si dedicò con 
molto profitto alle arti del disegno e 
frequentò l'Accademia di Belle Arti di 
Firenze, considerato fin d'allora come 
uno dei più promettenti alunni di scul- 
tura. 

Non appena terminati gli studi, con 
la splendida figura del Discobolo, par- 
tecipò al concorso nazionale Baruzzi 
di Bologna e fu dichiarato vincitore 
del concorso, conquistando anche un 


premio ingente. Il Discobolo fu acqui- - 


stato dal Museo civico di Bologna ove 
si conserva come una delle opere mo- 
derne migliori che traggono ispirazione 
dall’arte classica. 

Vinta così mirabilmente la prima più 


- 


ig TE MI) ri .» 
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ORESTE 


difficile battaglia’ aitistica, ‘si. dedicò 
completamente alla sua arte che amava 
di intenso amore e fu operosissimo. 
Molti sono i monumenti che ha la- 
| sciato. a testimonia 1za della. nobiltà 
sua opera; a Ponsacco (Pisa) il mo- 
InRento all'eroleo Ma 
SAALA abiti 







HILLERI 


dito ad Adua - ad En poli il monumento 
a Umberto I; nel palazzo della Pro- 
vincia di Firenze, il Busto a Vittorio 
Emanuele (II; a Prato la statua di 
Gaetano Magnolfi, che tanto fervore 
di discussioni suscitò per l’ardimento 
della concezione, 

Lo scultore Chilleri eseguì poi una 
infinità di monumenti funebri che si 
ammirano nei più noti cimiteri d’Italia; 
citeremo quello del Cassarinia Bologna; 
del Becagliatle Porte Sante di Firenze; 
di Cesare. Ricci, di Silvio Landini e di 
molti altri nel Cimitero della Miseri- 
cordia di Prato. . 

Numerosissime sono le sue targhe 
in bronzo ed îm marmo che adornano 
molte città della Toscana e d’Italia, 
Anche fuori d’Italia (in Russia, in 











Francia, nell* America) sono sparsi molti, 
suoi lavori, poic è egli fu un ‘artista 
fecondissimo., A 

I suoi monu 
sono certamer 








enti ai caduti in guerra 
a i migliori che l’I- 


£ pere. Valli ca- 





talia abbia prodotto. Ricordiamo quello 
di Gradisca, quello di Figline Valdarno, 
che fu inaugurato con molta solennità 
alla presenza di,S. A. R. il Principe 
e gli fruttò plausi infiniti, 

Doveva fra breve inaugurarsi il suo 
Monumento ai Caduti nella vicina 
Campi Bisenzio, che fu l'oggetto delle 
sue ultime cure; ma non doveva, pur- 
troppo, essergli riserbata la gioia di 
assistere alla inaugurazione, 

La morte lo ha colto, quando nella 
piena maturità del suo spirito e nella 
perfezione della tecnica, molto ancora 
c'era da aspettarsi da ]ui. 

Egli.era accademico onorario della 
R, Accademia di Belle Arti di Bologna, 
e professore onorario del R, Istituto di 


‘Belle Arti di Fîfenze. e di. quello di 


Urbino. 
Ma se a testimoniare la sua altezza 


: verno fascista, S. M. 


di ingegno rimangono e rimarranno le 
opere sue, non sarà neppure dimenti- 
cato il fervido amore per il suo paese 
cheinsieme con quello per l’arte oc- 
cupò tutta la sua vita. 

In Prato aveva ricoperto elevate ca- 
riche pubbliche. Fu per parecchio 
tempo assessore alle Belle Arti ed an- 
che come amministratore aveva lasciato 
di sè un ottimo ricordo, 

Recentemente su proposta dal Go- 
il Re lo aveva 
nominato Commendatore della Corona 
d’Italia. 

Con lui si è spenta una delle più 
belle figure di artista e di cittadino, 

Da queste colonne inviamo ai figli 
di lui — l’amico nostro fascista Sirio e 
la Signora Olga — nonchè ai suoi pa- 
renti l’espressione del nostro profondo 
dolore. 








LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONA. FORESTALE 


e il rimboschimento della " Calvana ” 


Siamo lieti di riportare l'articolo-sulla 


« Valorizzazione del patrimonio. fore- 
stale» scritto dal Direttore Tecnico 
dell'Associazione Agraria sul « Bollet- 
tino » che mensilmente l Associazione 
stessa stampa pet i propri Soci. 

Alle considerazioni svolte dal Magni 
possiamo aggiungere che proprio in 
questi ultimi giorni S. E. Mussolini ha 
avuto parolesdi vivo incitamento per la 
protezione del patrimonio forestale ed 
ha promesso a tale uopo il suo inte- 
ressamento ; siamo quindi sicuri che i 
provvedimenti presi verranno più rigo- 
rosamente applieati. Abbiamo voluto 
quindi portare nuovamente l’attenzione 
del pubblico sulla grave. questione del 
rimboschimento della Calvana che è 
d'interesse generale; riteniamo, che il 
problema si possa risolvere contra- 
riamente a quanto taluno cerca ancora 
di far credere e quindi non possiamo 
ammettere che si continui a « portare 
il can per l’aia», 

L'Associazione Agraria e special 


mente il suo Direttore Tecnico può 


| contare anche sulnostro appoggio ; 
l’Ispettorato Forestale ha già fatto tutti 
Ì rilievi planimetrici e metterà ben. vo- 
lentieri, ne siamo sicuri, a disposizione 
i propri funzionari; non  atiendano 
quindi i proprietari provvedimenti coer- 
citivi che noi, del resto, saremmo i primi 
a proporre al Governo contro coloro 
che intralciassero un’opera così utile 
e necessaria nell'interesse generale. 


LA REDAZIONE 


In una delle sue laboriose sedute 
il Consiglio dei Ministri ha approvato 
uno schema di decreto legge che porta 
diverse modificazioni al R. D. 30 di- 
cembre 1923, 

Il provvedimento in parola riguarda 
le. pene pecuniarie, la conciliazione 
delle contravvenzioni e più special- 
mente il modo di evitare che lv stato 
dei boschi, ridotto purtroppo in molte 
località in condizioni pessime, sia an- 
cora peggiorato. Per. le pene pecu- 
niare il nuovo decreto è notevolmente 
più severo perchè le ha quintuplicate; 
ne ha resa però più facile la conci- 
liazione poichè consente che questa 
possa-avvenire qualunque sia l’ammon- 
tare della contravvenzione imposta. 

La parte importantissima del decreto 
è però quella che stabilisce che fino 
a quando non sarà provveduto. all’ap- 
plicazione delle disposizioni sui vin- 
coli, saranno ‘nelle vecchie provincie 
osservate le norme attualmente in ri- 
gore relative ai terreni e boschi vin- 
colati e sarà vietata la trasfor- 
mazione dei boschi anche non 
vincolati in altre culture senza il 
permesso del Comitato forestale. Il de- 
creto dà facoltà ai Comitati Forestali 
di imporre le modalità di utilizzazione 
dei boschi e in casi urgenti in cui la 
conservazione dei boschi sia compro- 
messa, la sospensione dell’utilizzazione 
del bosco potrà essere ordinata dal- 
l’Ispettore forestale salvo ratifica del 
Comitato; in una parola può dirsi che, 
provvisoriamente, il vincolo forestale 
sia esteso ovunque. 

Se a tali provvedimenti seguirà la 
trasformazione, già annunziata da S, E. 
il Ministro dell’ Economia Nazionale, 
del corpo dei sorveglianti forestali in 
« Milizia Forestale » in modo che la 











sorveglianza diventi più continua e più 
energica, assisferemo anche in questo 
campo ad un graduale miglioramento 
delle zone montane e le condizioni eco- 
nomiche della Nazione ne risentiranno 
in seguito un considerevole migliora- 
mento non solo per l’accresciuto pa- 
trimonio forestale, ma per il miglio- 
ramento delle condizioni dei boschi 
montani e conseguentemente delle zone 
della pianura che saranno meno sog- 
gette ai danni delle inondazioni. 

Non occorre dire che noi approvia- 
mo incondizionatamente i provvedi- 
menti del Governo che dimostrano la 
ferma volontà di procedere in ogni 
campo alla restaurazione economica 
del Paese; ci si dirà che anche i Go- 
verni passati hanno preso provvedi- 
menti simili, ma purtroppo spesso e 
volentieri in Italia fino a pochi anni 
or sono si aveva ragione di ripetere: 
« Le leggi son, ma chi pon mano ad 
elle? ». Era perfettamente inutile che 
pochi studiosi.si affaticassero a fare 
approvare provvedimenti di utilità na- 


zionale quando mancava poi l'autorità — 


nel Governo e conseguentemente nei 
suoi dipendenti, di fare osservare i 
provvedimenti stabiliti, 

È necessario riconoscere che nel 
nostro Paese mancava assolutamente 
quello spirito di disciplina che la vo- 
lontà ferrea dell'Uomo che oggi regge 
le sorti dello Stato, cerca con tutti i 
mezzi di dare alla Nazione; e chiunque 
ha il sacrosanto dovere di coadiuvare 
il Governo in. questa opera che ri- 
chiede eccezionale costanza. Nel campo 
forestale, come negli altri campi di 
attività, anche i più umili possono es- 
sere preziosi collaboratori del Governo; 
le popolazioni di montagna che. dalla 
esistenza di ricchi boschi possono tro- 
vare il lavoro necessario ad alimen- 
tate le proprie .famiglie senza esser 
costrette ad emigrare periodicamente, 
devono aiutare la istituenda Milizia 
Forestale, renderle più facife il suo 
compito denunziando senza ritegno 
tutti coloro che non osservano le di- 
sposizioni di legge per Ja conservazione 


dei boschi, 
Tutti i proprietari occorre compren- 


dano che la proprietà ha i suoi diritti 
ma perchè questi possano essergli con- 
servati deve adempiere ai doveri verso 
la collettività; e su tale argomento io 
mi permetto rivolgere ancora una volta 
un appello ai proprietari delle zone 
montuose della Calvanà alcuni dei 
quali cercano di intralciare l’inizio del- 
l'auspicato lavoro di rimboschimento 
basandosi su vecchi pregiudizi di. a- 
genti e coloni che non conoscono altri 
mezzi per trarre l'utile dai propri ter- 
reni che l'allevamento della pecora 
nomade; allevamento fatto, parliamoci 
chiaramente, con criteri addirittura ir- 
razionali di agricoltura primitiva, tipo 
Libia!!; l'allevamento della. pecora 
nella Calvana potrà non, solo conti- 
nuare, ma aumentare e migliorare se 
i proprietari si convinceranno di tute- 
lare meglio il proprio interesse miglio- 
rando i pascoli a curando il .rimbo- 
schimento delle zone nude, 

Alcuni proprietari hanno finora ac- 
campato che i rimboschimenti fatti a 
cura dello Stato sono costosissimi al- 
l’erario e falti a base di piante resi- 
nose che non permettono più lo sfrut- 
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tamento del terreno a pascolo; pos- 
siamo assicurare chie il Governo oggi 
concorre notevolmente nella spesa oc- 
corrente a rimboschire i terreni nudi 
anche se tali rimboschimenti sono stati 
fatti direttamente dal proprietario sotto 
la sorveglianza dell’Ispettorato forestale; 
la prima ragione accampata da questi 
proprietari non ha quindi più ragione 
di esistere. Per la seconda noi eserci- 
teremo ben volentieri la nostra in- 
fluenza affinchè l’Ispettorato forestale 
accolga nei limiti del possibile i desi- 
derii dei proprietari; continueremo 
inoltre a stanziare tutti gli anni in bi- 
lancio una somma a favore dei lavori 
di rimboschimento, destinandovi anche 
una parte dei fondi che la locale be- 
nemerita Cassa di Risparmio destina 
ad iniziative che favoriscano il pro- 
gresso dell'agricoltura. 

D'altra parte gli agricoltori occorre 
comprendano che il bacino montano 
del Bisenzio è, nella nostra provincia, 
fra quelli in: peggiori condizioni e 
quindi se non aderiscono oggi spon- 
taneamente all’ iniziativa del rimboschi- 
mento della Calvana, dovranno in 
breve volger di tempo aderirvi forza- 
tamente, perchè il Governo che guida 
le sorti d’Italia ha già dimostrato di 
voler affrontare ancheil problema della 
conservazione e ricostruzione dei bo- 
schi e non potrà quindi parmettere 
che un esteso contrafforte dell’Appen- 
nino rimanga nelle deplorevolissime 
condizioni attuali. 


N. B. - / proprietari della nostra 
zona che sono favorevoli ad iniziare 
i lavori di rimboschimento sono pre- 
gati d’inviare entro febbraio la propria 
adesione alla Direzione dell’Associa- 
zione Agraria. 





Gli inferessi. ferroviari: di Pralo 


La nostra città, prima città indu- 
striale della Toscana, non ha mai avu- 
to quello che le sue necessità avreb- 
bero richiesto. E specialmente in fatto 
di pubblici servizi nessuna città, rela- 
tivamente alla propria importanza com- 
merciale e industriale, è stata trattata 
male come la nostra. In genere que- 
sta situazione si è verificata perchè 
in alto, pochi ci conoscono, e quelli 
che ci conoscono; hanno una così vaga 
idea dell'importanza della nostra città 
nell’Economia Nazionale, che nutrono 
sempre il dubbio che le nostre richie- 
ste sieno esagerate, 

Specialmente per ciò che' riguarda 
il Ministero delle Comunicazioni, € 


per quanti sforzi abbia fatto l'On, Ca- . 


novai, unico che da un pò di tempo 
a questa parte si occupa seriamente 
dei problemi che travagliano la nostra 
città, le richieste dei bisogni nostri 
hanno sempre trovato una repulsa 
oppure non hanno mai avuto nemmeno 
una risposta in proposito. 

E lasciando ad altri il compito di 
trattare altri problemi inerenti allo svi- 
luppo e all'importanza della nostra città 
(posta-ferrovia-telegrafo etc.) noi ci 
proporremo il compito di illuminare 
la cittadinanza sulla questione dell'O- 
rario Ferroviario, 

La nostra città posta dalla natura 
in una posizione privilegiata sulle vie 
di grande comunicazione e di grandi 
incontri di linee, ha la fortuna di 
avere un transito di treni viaggiatori 
veramente imponente, treni che ser- 
vono egregiamente per recarsi a Fi- 
renze a qualsiasi ora del giorno e della 
notte e per tornarvi, ma che hanno dei 
difetti di orario tali che per chi vera- 
mente viaggia, fanno sentire le gravi 
lacune del nostro orario ferroviario. 

Noi fino dal novembre dell’anno 
passato ci facemmo iniziatori fra un 
gruppo numeroso di abbonati di una 
agitazione. Furono formulate delle 
richieste, alcune delle quali non im- 
portavano alle Ferrovie nessun danno 
nè nessun sacrificio e tanto meno danni 
ad altre città o paesi importanti, con 
modificazioni per le quali l'orario fer- 
roviario del nostro compartimento non 
veniva a risentirne nessun danno. Ci 
permettiamo di riportare qui sotto 
le richieste che comparvero nel giornale 
« La Nazione » di Firenze che gentil- 
mente accolse il nostro articolo su 
questo argomento. 

Modificazioni dell’orario ferroviario 
indispensabili per la Stazione di Prato 
Toscana, 

1° Fermata a Prato dei 2 Direttis- 
simi della notte Milano Roma e vice- 


versa, 1 
a) N. 37 Milano-Poma arriva a Fi- 
renze alle ore 4,14 necessario per le 
coincidenze della linea /rafovecchio, 
Stia Terontola Perugia Foligno Ancona. 
b) N. 36 Roma-Milano parte da Fi- 
renze ore 1,58 arriva Milano 9.35. È 
la migliore comunicazione per Milano, 
2° Ritardare di alcuni minuti la par- 
tenza dei 2 treni: 
Treno N. 2390 Firenze Faenza Ra- 








venna parte da Firenze alle ore 6,5, 
ritardarlo di alcuni minuti onde poter 
essere in coincidenza col direttissimo 
49 Trieste. Roma che atriva a Firenze 
alle ore 6,10. 

N. B. - Molte volte il Triestino, sta 
fermo. al disco a vedere partire il 
Faenza. Il Treno successivo parte dopo 
le ore 11!!! 

Tteno 1832 - Firenze Pisa. Livorno 
parte da Firenze ore 6. Ritardarlo di 
15 minuti o 12 per essere in coinci- 


denza al Trieste Roma 49 arriva a Fi- 


renze alle ore 6,10. 

Sarebbe desiderabile e vivamente 
chiesta la creazione di 2 treni locali 

1° Firenze Pistoia in partenza da 
Firenze alle ore 0,30. 

2° Pistoia Firenze in partenza da 
Pistoia alle ore 13,30,14. Questi 2 ulti- 
mi treni interessano iutte le stazioni 
della Linea Pistoia Firenze che man- 
cano di comunicazioni, per la Firenze 
Pistoia le stazioni di Rifredi Castello 
Sesto Fiorentino Calenzano Montale 
mancano di comunicazioni dalle ore 21 
alle 5 della mattina. 

Per la Pistoia Firenze avviene lo 
stesso del caso precedente, per tutte 
le stazioni sopra menzionate dalle ore 
Î0 della mattina alle. ore 15,20 del 
pomeriggio. 

Ebbene, quello che era domandato 
come ultimo fu invece ottenuto imme- 
diatamente e quasi subito venne creato 
una nuova coppia di treni che soddi- 
sfece una quantità di bisogni di tutta 
la linea da Pistoia a Firenze, tanto 
che uno di questi treni (il Pistoia Fi- 
renze che transita alle ore 13,55) è 
costantemente affollatissimo di viag- 
giatori e tutti i paesi della linee ne 
sono veramente entusiasti. 

Di tutte le altre richieste nulla di 
nuovo, pur avendo saputo che comin- 
ciando dal Direttore Compartimentale 
delle Ferrovie Comm. Schiavon, tutti 
le avevano trovate giuste e che anche 
il predetto Commendatore dichiarò al 
Comm. Badiani Presidente della De- 
putazione Provinciale che noi avevamo 
perfettamente ragione e che lui si sa- 
rebbe adoperato per accontentarci. 

E allora se il capo del comparti» 
mento era a noi favorevole per le no- 
stre richieste quali ostacoli si sono 
frapposti a che le nostre richieste 
avessero la piena e immediata attua- 
zione per il beneficio di tutti i nume- 
rosi viaggiatori della nostra città ? 

Ebbene noi ci permettiamo di espri- 
mere il nostro franco pensiero su que- 
sto argomento, frutto di nostre parti- 
colari informazioni attinte a diverse 
fonti. } 


1. La nostra città e per essa la sua” 


importanza è completamente ignorata 
nella vicina Firenze o diversamente 
qualora non sia così le nostre richie- 
ste vennero ostacolate dalla Commis- 
sione per la modifica dell’Orario, no- 
minata dalla Camera di Commercio e 
che non ebbe certamente dal rappre- 
sentante di Prato una forte pressione 
affinchè tutte le nostre richieste fossero 
senz'altro accolte perchè le più giuste 
tra le tante richieste di tutta. la To: 
scana e perchè chieste da una città 
che tanto introito dà alle Ferrovie. 

2. La nostra città ha una massa di 
invidiosi in tutta Ja Toscana che pare 
vedano di malocchio la nostra continua 


e fortissima ascesa, 


3. 1 nostri interessi in materia di 
orari ferroviari sono sempre stati di- 
fesi e appoggiati o meglio pessima- 
mente appoggiati da persone che viag- 
giano una volta tanto e che perciò si 
possono strafregare se un treno non 
ferma o se un altro parte dopo o 
arriva dopo 10 minuti. i 

Se le nostre giuste richieste fossero 
state difese energicamente, a quest'ora 
non dovremmo ancora lamentare que- 
sta lacuna. 

Ebbene noi chiediamo da fascisti, 
che di questa iniziativa si faccia pro- 
motore il Fascio, che è e deve essere 
l'ispiratore di tutte le questioni .citta- 
dine. che possono arrecare benessere 
alla nostra città. 

Se il Fascio e l’On. Canovai, che 
finora ci ha sempre aiutati nelle no- 
stre richieste, si metteranno a capo 
di questa agitazione, noi siamo sicuri 
di avere al più presto ragione di tutte 
le nostre giuste richieste, giacchè in 
regime fascista non bisogna dimenti- 
care che la massima che trionfa è 
quella di aiutare al massimo chi più 
produce e chi più dà, come ben disse 
il Duce alla Commissione Pratese, e 
che per questa ragione noi abbiamo il 
sacrosanto diritto di essere presi in 
quella considerazione che meritiamo 
facendo incassare alle Ferrovie dello 
Stato la cospicua e imponente cifra di 
circa 20 milioni annui. 


B. VENTISETTE 





-_ «cl 


Leggere il glorioso “POPOLO D’I. 
TALIA”; seguirlo sempre come sem- 
plici lettori o come abbonati (tanto 
meglio se come abbonati) costituisce 
non solo un semplice e categorico, a8- 
soluto DOVERE FASCISTA, ma in- 
sieme un grande privilegio.i per que- 
sto precisamente che noi raccoman- 
diamo a TUTTI I FASCISTI il dovere 
cha essi hanno di leggere o di abbo- 
narsì al “POPOLO D’ITALIA”. 

















LA FIAMMA 


RANACA 


La commemorazione di‘ ESCHLOS. LANA 


Domenica scorsa a cura del Fascio 
di Coiano ebbe luogo la commemora- 
zione del IV Anniversario della bar- 
bara uccisione del fascista Eschilos Ca- 
lamai avvenuta alla Cartaia per mano 
sovversiva. Alla cerimonia in omaggio 
al valoroso defunto presero parte il 
Fascio e le Avanguardie di Coiano e 
della Briglia ed una rappresentanza 
del Fascio di Prato, il Circolo spor- 
tivo di Coiano, il Circolo Ricreativo e 
la Cooperativa di San Martino, la 
Cooperativa di Coiano e di S. Lucia 
e la Cooperativa del 1.0 Collegio delle 
Lastre. Il corteo formatosi a Coiano si 
si recò a S. Lucia dove fermatosi da- 
vanti all’epigrafe*posta a perenne rl- 
cordo del martire fu appesa alla me- 
desima dai fascisti una corona di al- 
loro e fiori, 7 

Parlarono il Maestro Pietro Banci 
che disse belle parole di occasione 
ticordando molto efficacemente il sa- 
crificio del giovane Calamai, bollando 
con aspre parole i vili anonimi. Al 
Maestro Banci seguì il dott. rag. Die- 
go Sanesi fiduciario di Zona il quale 
si intrattenne fra l’altro sulle attuali 
vicende politiche mettendo con calda 
eloquenza in rilievo i progressi fatti 
dall'Italia fascista che nessuna mano 
assassina ha saputo e potuto arrestare 
dimostrando come il Fascismo continui 
in quel programma per il quale i suoi 
martiri dettero la vita. Con questo 
ebbe termine la cerimonia dopo che 
agli oratori e specialmente al dott. Sa- 
nesi furono rivalta vivissime accla- 
mazioni. È 


SOTTOSCRIZIONE PER IL MONU- 
MENTO A CESARE BATTISTI. 


«... molto probabilmente in una 
Piazza di Bolzano, per sottoseri- 
zione del Popolo Italiano, sulle 
stesse fondamenta su cui doveva 
sorgere il. monumento della Vit- 
toria Tedesca, erigeremo un mo- 
numento a Cesare Battisti ed ai 
martiri che con il loro sangue e 
col sacrificio hanno scritto per 
l’Alto Adige la parola definitiva 
della nostra storia». 
MUSSOLINI 

Come avevamo annunziato nel nu- 
mero scorso, per iniziativa di questo 
settimanale e del locale Fascio, sono 
cominciate le sottoscrizioni per erigere 
in Bolzano un monumento a Cesare 
Battisttà IMRE. i 

Occorre però fare molto di più di 
quello che è stato raccolto in questa 
settimana, e questo dovere devono ben 
sentire i Pratesi, poichè la nostra città 
non può, nè deve rimanere seconda ad 
altre in questa nobile gara. 

Il Fiduciario di Zona ha invitato 
ciascun Fascio a farsi promotore della 
nobile iniziativa mel proprio paese. 

In Prato, oltrochè presso la Segre- 
teria del Fascio, le offerte per tale sot- 
toscrizione si ricevono presso tutte le 
Banche e presso il Bar Adolfo Brogi 
in Via G. Mazzoni. 

Nel prossimo numero inizieremo la 
pubblicazione dei sottoscrittori. 


ULI 


Il Consiglio Direttivo del Comitato 
pratese della: « Dante Alighieri »_ rac- 
comanda vivamente ai soci del Comi- 
tato stesso e alle socie del Sotto-co- 
mitato femminile di sottoscrivere sol- 
lecitamente per il monumento a Ce- 
sare Battisti in Bolzano, 

Alla nobile e geniale iniziativa del 
Duce il Consiglio Centrale della «Dante» 
ha aderito entusiasticamente sottoscri- 
vendo e invitando i Comitati a sotto- 
scrivere e ad adoprarsi per la riuscita 
immancabile della iniziativa. 

Il Comitato pratese, con uguale en- 
tusiasmo, ha già sottoscritto, ed invita 
tutti i consoci a rispondere italiana- 
namente all'appello, 


ASSEMBLEA DEI COMBATTENTI 


Tutti gli ex Combattenti, soci di 
questa Sezione muniti della nuova tes- 
sera 1926, sono invitati ad intervenire 
all'’Adunanza Generale di Assemblea, 
che sarà tenuta Domenica prossima 
21 corr., alle ore 10 precise, nei locali 
dell’Università Popolare (g. c.) in via 
Convenevole, scuole comunali Pier 
Ciìroni, i 


Ordine del Giorno : 


1. Relazione morale e finanziaria 1925. 
2. Bilancio preventivo 1926. 
3. Elezioni del nuovo Consiglio. 

Si ricorda nuovamente che entro il 
28 corr. giusta l’ordine del Triunvi- 
rato Centrale, chi mon sarà regolar- 


mente munito della tessera sociale, . 


verrà considerato come dimissionario 
dalla nostra Associazione. 


IL SUCCESSO DEL VEGLIONISSIMO 
DELLA STAMPA. — 


Il Veglionissimo della Stampa, che 

il Sindacato Pratese indisse sabato 15 

u. s. per la prima volta, ebbe un bel- 
lissimo successo: | 0 

Malgrado le catastrofiche voci messe 

ad arte in circolazion /% nostra festa 

EI 


”, SA È 








PRATESE 





ebbe il successo magnifico e lusin- 
ghiero che le spettava. 

Anzi ci piace riportare brevemente 
le parole con le quali il Nuovo Gior- 
nale bollava questa gente maligna, e 
denigratrice, In succinto il commento 
così concludeva: 

Dov'è la stampa c’è il buon costu- 
me, c'è tutela di ogni forma d’educa- 
zione, c'è rispetto per tutti. Lo sap- 
piano coloro che, ad arte, avevano 
cercato di creare cattiva fama al no- 
stro Veglionissimo. 

Del resto i denigratori sono quelli 
stessi poveri di spirito, plagiatori in- 
felici di tutte le iniziative, che hanno 
per costume di malignare e di vomi- 
tare veleno, 

Non potranno che rimanere intossi- 
cati, non si depureranno mai. Il col- 
lega Papini lo disse forte durante il 
Veglione, perchè tutti capissero, 

L’allegria più viva regnò durante 
tutto lo svolgersi della festa che si 
protrasse fino alle sei del mattino. 

Il Sindacato Pratese della Stampa 
promette fino da oggi che per l’anno 
prossimo il Veglionissimo della Stam- 
pa sarà più sfarzoso, più ricco e cer- 
tamente avrà il consenso delle persone 
che amano ricrearsi lo spirito in un 
ambiente sano e sopratutto morale. 

Non facciamo nessun nome di per- 
sone intervenute. Sarebbe compito 
troppo arduo e dopo tutto ragioni di 
spazio ce ne vietano la pubblicazione 
del lungo elenco. 

La premiazione costituita da ricchi 
premi, immediatamente consegnati ai 
vincitori, non diede adito al ben che 
minimo malcontento. 

In complesso il Sindacato della 
Stampa può andare orgoglioso perchè 
il successo di questa festa fu davvero 
superiore alle previsioni di certa gente 
che in modo veramente rimarchevole 
denigrava questa festa, prevedendone 


già il misero e completo fallimento. 


IL BANCHETTO SOCIALE ALLA 
« GUIDO MONACO ,, 


Alla premiata e gloriosa Società Co- 
rale « Guido Monaco », ebbe luogo 
lunedi u. s,, l'annuale e tradizionale 
banchetto sociale, che veramente avreb- 
be dovuto aver luogo il 5 Gennaio 
(vigilia d’Epifania) ma che veniva ri- 
mandato a causa del grave lutto che 
aveva colpito la Patria nostra con la 
morte di S. M. la Regina Madre. 

Il banchetto magnificamente organiz- 
zato ebbe luogo ‘nel Salone Teatro 
della Società; e fù improntato alla 
massima allegria e cordialità. 

Fra le personalità intervenute ram- 
mentiamo: l’on. Prof. Tito Cesate Ca- 
novai, comm, -avv. Angiolo Badiani, 
cav, avv. Cipriani, cav. uff. Tommaso 
Franchi, capitano Segreto e tenente 
Cafalli dei R. R. C. C., comm. Man- 
fredi Polverosi, comm. prof. Amerigo 
Bresci, cav. dott. Giuffrida, M.o Cav. 
Luigi Borgioli, cav. Priano Calamai, 
Orlando Franchi, cav. Umberto Ma- 
gnolfi, Guido Cherubini, mentre-.in 
rappresentanza. del Consiglio della 
« Guido Monaco» erano presenti: 
avv. Giuseppe Rigoli, Bacci cav. Ing. 
Carlo, Calamai cav. Giulio, Fiorelli 
Anchise, Bardazzi Foresto, Pagnini, 
Lastrucci, cav. Landini, rag. Pio Mo- 
randi, cav. Egisto Ricceri, Niccoli Nic- 
PAPA, Adalberto Pacini e Alcide Cap- 
pelli. 

Parlarono vivamente applauditi l'Av- 
vocato Rigoli, Presidente della «Guido 
Monaco », l’avv. Cipriani e l’on. Ca- 
novai, che ricordò, molto opportuna- 
mente, come non bisogna dormire su- 
gli allori passati; ma proseguire sem» 
pre verso una meta più radiosa, verso 
la più grande gloria, per l'onore di 
Prato e dell’Italia. 

Durante il banchetto la massa corale 
cantò: scelti cori. 

La riunione aveva termine.a tarda ora, 


Le ultime di “Mignon, al Metastasio 


Nella rappresentazione di Sabato, 
per concessione della Signora Masetti 
Bassi la parte di « Mignon» venne 
sostenuta dalla Signorina Bella Bere- 
nice Slabury che è un'artista dotata di 
una voce freschissima di mezzo so- 
prano, dal timbro gradevole, e desti- 
nata certamente fare un'ottima carriera. 

Per la cronaca della serata ci ripor- 
tiamo a quanto ebbe a . scrivere nel- 
l'edizione di Martedì il « Nuovo Gior- 
nale ». 

« Il teatro era affollatissimo, ma non 
potemmo comprendere (è la prima 
volta che si verifica al nostro mas- 
simo) il perchè di tanti applausi fuori 
luogo ed inopportuni che infastidiscono 
quella parte di pubblico che serena- 
mente giudicava e giustamente ap- 
plaudiva. Speriamo che la « Claque » 
non diventi consuetudine nel nostro 
teatro perchè il nostro pubblico giu- 
dica sempre da se, nè si lascia trasci- 
nare da applausi fittizi ». 

Martedì ebbe luogo l’ultima rappre- 
sentazione dell’opera con serata d'onore 
dell’esimio M.o Cav. Giovanni Zuccani 








e del tenore Comm. Polverosi. I sera- 
tanti furono entusiasticamente applau- 
diti, ed ebbero numerosi e ricchi doni, 

Applaudita come sempre fu purela 
Signora Anna Masetti Bassi che al- 
l'arte squisita unisce una voce perfetta 
e deliziosa. 

Il Basso Julio, il Baritono Santolini, 
la soprano Poletti, la Sig.na Scotta ed 
il concittadino Ballerini ottennero il 
solito successo e la loro parte di ap- 
plausi. Ottima l’orchestra ed i cori. 


La Compagnia «Resistente» al Me- 
tastasio. 


Prossimamente al R, Teatro Meta- 
stasio avremo un corso di rappresen- 
tazioni di operette date dalla Compagnia 
«La Resistente » diretta dal Cav. Mar- 
tinez. 

Il debutto avrà luogo martedì con 
« Scugnizza ». 


L'ON. FERRETTI ALLE SIGG. FLORIO 


E° pervenuta alle Sig.re Florio la 
seguente lettera: 


Gentilissime, il volume che già pos- 
sedevo mi ritorna con nuova luce di 
bellezza, ornato della loro dedica, 

Leggendo, mi pare ch’essa coli 
sangue: sangue del fratello mitragliere, 
del fratello fiumano, del fratello fasci- 
sta, nel cui nome vibrava una profu- 
mata promessa di primavera, soffocata 
dal gelido amplesso della morte. 

Ma l’idea per cui egli visse, e morì 
combattendo, è più viva che mai. Sia 
questo il loro conforto, Signore! 

E un altro ne aggiungano al dolore 
inconsolabile : la devozione mistica con 
cui ogni giovane, degno di questo 
nome, giungendo a Prato, s’inginoc-. 
chia, pellegrino d’amore, dinanzi allo 
spirito onnipossente di Lui. 

Mi abbiano, gentilissime, con de- 
vozione, Lando Ferretti 


Il Principe Ereditario 
Patrono del Concorso Corale 


Alla Presidenza della Società «G. 
Verdi » è giunta la lettera seguente: 
« Mi è gradito comunicarLe che Sua 
Altezza Reale il Principe di Piemonte, 
in esaudimento del desiderio manife- 
stato, si è compiaciuto concedere il 
Suo Alto Patronato per il 2.0 grande 
Concorso Nazionale di Società Corali 
indetto da codesta Società per i giorni 
4 e 5 Settembre p. v. 
Con distinta considerazione 
Il Primo Aiutante di Campo di 
S. A. R. il Principe di Piemonte 
A. CLERICI 
Con le adesioni già pervenute. di 
S. E. Mussolini Primo Ministro e Duce 
del Fascismo, di S. E. Fedele Mini- 
stro alla P. I,, e di S. E. Ciano Mi- 
nistro per le Comunicazioni, e quelle 
numerosissime delle maggiori Autorità 
Enti e Personalità della Provincia e 
della Città nostra, questo 2.0 grande 
Concorso indetto dalla concittadina 
Corale « G. Verdi» promette fin d’ora 
di riuscire più grandioso del primo, se 
come è da augurarsi le Corali Italiane 
s' iscriveranno in buon numero a que- 
sta gara, del che non dubitiamo, data 
la grande serietà con la quale tutto 
viene predisposto e curato per la sua 


migliore riuscita. 
BENEFICENZA 


La On. Direzione Generale del Monte 
dei Paschi di Siena, per onorare la 
memorie del Padre del Direttore della 
Succursale di Prato Rag. Francesco 
Balli, disponeva una elargizione di 
beneficenza. 

La famiglia del prefato Rag. Fran- 
cesco Balli come memoria, omaggio e 
ringraziamento e volendo contribuire 
col suo meglio al sollievo di tanti sof- 
ferenti assegnava, in beneficenza an- 
cora L. 300. 

La somma complessiva veniva così 
conferita: — 

L. 200 all'Istituto Orfanelle di San- 
t'Anna, L. 100 Pio Ricovero Marianna 
Nistri, L. 100 Asilo Infantile « Chari- 
tas », L. 100 Istituto « Rosa Giorgi », 
L. 100 Associazione « Orfani di 
Guerra». Totale L. 600. 

af 

Allo Spedale della Misericordia e 
Dolce di Prato, ‘il Sig. Giulio Sarti ha 
elargito in memoria dei propri defunti 
la somma di L. 100, 


Macchine Tessili 


La Ditta Giovanni Colongo, nel 
suo stabilimento di Torino, produce 
ora due Telai Meccanici al giorno 
e può dare tutte le garanzie di so- 
lidità e di perfetto funzionamento. 


Essa produce anche Assortimento 
di Carderia, Battitori, Sfilacciatrici, 
Orditoi meccanici, Lavaggi, Fol- 
loni, ece. Chiedere preventivi e di- 
segni al Rappresentante per la To- 
scana: DINO NESTI - Via Cai- 
roli, 372 - Prato, Telefono, 4-69, 


Per mancanza di spazio rimandiamo 
al prossimo numero la pubblicazione 
di un’interessante corrispondenza da 
Vernio. - * 
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DA GRIGNANO 


Il 3 corr. ebbe luogo a Grignano 
. un'importante Adunanza di Assemblea 
di quel Fascio. 

Il Segretario politico sig. Giovac- 
chino Fabiani fece un’ampia relazione 
dell’opera svolta dal Direttorio, dopo 
di che fu proceduto alla rinnovazione 
del medesimo. DI 

Furono eletti: Fabiani Giovacchino 
Segretario politico, Ballerini Urbano, 
Segretario Amministrativo, Ciulli Ame- 
deo, Bettazzi Onorato, Puggelli 5a- 
batino, Consiglieri. 

All’amico Giovacchino Fabiani, che 
regge le sorti del Fascio di Grignano 
fin dalla formazione del medesimo, le 
nostre più vive congratulazioni. 


RETI SETE AIAR CAO DATI FIA) ALI EL 


Ente: Provinciale: per. il Dopolavoro 


Il Commissario di Zona dell'Opera 
Nazionale Dopolavoro, Dott. Ugo To- 
masi, comunica che sono. stati chia- 
mati.a far parie del Consiglio di Am- 
ministrazione dell'Ente Dopolavoro 
della Provincia di Firenze i Signori: 
Grand, Uff. Giuseppe Regard, Prefetto 
di Firenze, Sen. Prof. Grand. Uff. An- 
tonio Garbasso, Sindaco di Firenze; 
Sen. Conte. Comm. Giovanni. Pelli 
Fabbroni, Presidente . del Consiglio 
Provinciale; Comm. Avv. Angelo Ba- 
diani, Presidente della Deputazione 
Provinciale; S. E. On Giovanni Mar- 
chi perla Federazione Provinciale Fe- 
scista e per la Direzione del Nuovo 
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L’eco della Stampa 


Corso Porta Nuova N. 24 - MILANO (12) 
Telefono 53-01 


Questo. ufficio legge per voi 
tutti i giornali e le riviste, infor- 
mandovene sollecitamente ed 
inviandovene i ritagli relativi. 
Chiedete il listino dei prezzi 
con semplice biglietto di visita. 





ip AGGIO Il migliore depurativo del Sangue 
la Ottimo ricostituente 


mali e disturbi recenti e cronici 


guariscono col Cordicura Can- 
ela di fama mondiale, migliaia 
di guarigioni. In tutte le Farmacie. 


Opuscolo gratis - INSELVINI & G, - Milano 


VIA STRADIVARI N. 7 


Pubblicità BEI TOLONI - Milano 











Giornale; Conte Cav. Ing. Claudio 
Buschetti; Comm. Avv. Giovan Bat- 
tista Marziali (in rappresentanza della 
Federazione Provinciale Fascista e del- 
lAssociazione Mutilati); Dott. Raffaele 
Manganiello per la Federazione Pro- 
vinciale Fascista e per l'Ente Nazio- 
nale Cooperative; On. Avv. Gino Me- 
schiari per l'Associazione Combattenti ; 
Marchesa Corinna Ginori Lisci, per la 
Federazionr Provinciale Femminile Fa- 
scista; On. Marchese Ing. Emanuele 
Trigona e Comm. Nino Donati, per 
l'Associazione Industriali; Marchese 
cav. ing. Giuliano Gondi per lAsso- 
ciazione Agraria; Ing. cav. uff. Angelo 
D’Eufemia; Rag. Giovanni Magini; 
Cav, dott, Franco Parenti per la Fe- 
derazione . Provinciale dei Sindacati 
Fascisti; Comm. dott. Guido Chieri- 
chietti per la Camera di Commercio; 
comm. Lorenzo Barbieri, per l'Unione 
Esercenti; cav. Fortunato Magni per 
l'Unione Industriali di Prato; com- 
mendatore Gino Montepagani per le 
industrie del vetro di Empoli; geo- 
metra Gino Peruzzi per le Industrie 
edilizie; dott. Antonio Citati per l’Enit, 
comm. Aldo Borelli per il Giornale 
La Nazione; on. prof. ‘Tito Canovai; 
on, grand. uff, Italo Capanni; onorevole 
comm. Manfredo Chiostri; on, comm. 
avv. Saverio Fera; on. Dionigi Mar- 
quet; on. comm. prof. Alessandro Mar- 
telli;.on. avv. cav. Antonio Morelli; 
on. avv. Edoardo Rotigliano: col. dott. 
Nino Villasanta; N. U. comm. Marco 
Collacchioni; cav. Tommasi Spina 
Guido direttore della S. Giorgio di Pi- 
stoia; cav. Carlo Zerbi direttore della 





LA FIAMMA 


Richard Ginori di Sesto Finrentino; | 
comm. avv. Pier Francesco Serragli; 
comm, Umberto Pepi direttore della 
Cassa di Risparmio; comm. ing. An- 
tonio Schiavon capo compartimento 
delle FF. SS.; cav. Ciminaghi per 
l’Ass. ferrovieri fascisti; cav. Francois 
direttore provinciale delle Poste; An- 
gelo Repetti direttore dell’Istituto di 
Previdenza Sociali; cav. Alfredo Par- 
rini per le Corali dilettanti; Paris Bini; 
Fortunato Grazzini; Dott. Ugo To- 
masi commissario di Zona dell’Ond.; 
avv. Rinaldo Moggi; cav. Lemmo Ro- 
mei commissari cireondariali dell'Ond. 
Luigi Camera, 

Il comitato esecutivo dell,Ente pro- 
vinciale Dopolavoro di Firenze è stato 
così costituito: on. Marchese ing. Ema- 
nuele Trigona; comm. Nino Donati; 
geom. Gino Peruzzi; conte cav, Inge- 
gnere Claudio Buschetti; dott. Raffaele 
Manganiello, cav. uff, ing. Angelo 
D’Eufemia; dott, cava Franco Parenti; 
dott, Ugo Tomasi; cav. Lemmo Romei. 

Presidente del consiglio e del comi- 
tato esecutivo è stato nominato l’on. 
marchese ing, Emanuele Trigona. La 
carica di segretario «generale è stata 
affidata al comm. Nino Donati. 

L'insediamento del Consiglio di Am- 
ministrazione avrà luogo fra pochi 
giorni. Alla riunione parteciperà il 
gen. Guglielmotti dell'Ufficio Centrale 
Dopolavoro. 


Leggete e diffondete 


“La Fiamma, 





lO GIBINETTO DENTISTICO (Fondato nel 1966) © 
Cav. Giuseppe Magni - Prato 


Chirurgo - Dentista - Odontoiatra 
Protesi Dentale 


Via G. Mazzoni (Angolo Piszza del Duomo) Telefono 499 


Denti e dentiere senza placca a ponte 
Bridge-Work, sistema proprio perfezio- 
nato - Qualunque riparazione o lavori di 
| Protesi si eseguiscono in giornata - Ga- 
i ranzia assoluta di tutti i lavori - Estra- 
zione senza dolore (metodo speciale) - 
| Cure elettriche - Massaggi - Endoscopia 
- RAGGI ULTRAVIOLETTI, 
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CHIEDETE istituti È. mesum 
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“La Scuola in Casa” 


Metodi superiori - Tariffe inferiori a qualsiasi 
altra Scuola 
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delle diverse scuole 
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Pubblicità TORTORETO - Milano 


Vi cadono i capelli ? 








Si ricorda. a quegli abbonati che 
ancora non hanno pagato l’abbona- 
mento.a »La Fiamma » per V’annata 
1924-25 il dovere di mettersi in pari 
con l’Amministrazione di questo set- 
timanale. / 

Il nostro incaricato Sig. Giuseppe 
Riggio, si presenterà ai suddettiancora 
una volta per la riscossione dell’ab- 
bonamento, e in caso che questo non 
venga pagato, saremo costretti sen- 
z'altro a pubblicare il loro nome su 
questo giornale sospendendone nello 
stesso tempo l’invio. 


Non mancano rimedî più o meno 

efficaci, più 0 meno conosciuti. Ma 
la forfora, — bisogna ricordarlo — non 
è lunica causa della caduta dei ca- 


pelli e della calvizie. Il malanno fuf 


sempre oggetto di ricerche ed uno scen- 
ziato di Berlino, il Dr. Weidner ha re- 
centemente scoperto un metodo di 
cura assolutamente nuova e razionale 
che all’estero ha sollecitamente rac- 
colto i più larghi consensi fra gli scen- 



















- Premiato ‘Laboratorio Chimico 


PACELLI - LIVORNO 


CAPELLI BELLI 
ondulati, Incidi, avve- 
nenti, si ottengono con 
l’uso della Pomata Pa- 
celli, all’olio di ricino 
deodorato e china, che 
li fa crescere vigorosi e 
folti, allontanandone la 
forfora ed il prurito. — 
Vasetto L. 3,30: per po- 
sta franco L. 4,80. 


VI CADONO I CA- 
PELLI lunghi, nel pet- 
tinarvi? Usate la Lo- 
zione antiparassitaria 
PACELLI. che ne arre- 
sta la caduta e ne fortifica 
il bulbo capillare. Flaco- 
ne L.11:perposta franco 


EMORROIDI si gua- 
riscono col Fuga-Emor- 
roidî PACELLI. che da 
risultati meravigliosi e 
toglie il sofferente da 
quell’incredibiletormen- 
o cheessi danno. Vasetto 
L.10: per posta franco 

350, 

PALLIDEZZA DEL 
VOLTO ANEMIA dedo- 
lezza, noia, voglia di 
piangere, dolor di capo 
ed altri disturbi, si gua- 
riscono sens’ altro col 
Ferro PACELLI che è 
digeribilissimo ed assi- 











milabile in ogni stagione 
e senza moto, — Flaco- 
ne L. 6,60: per posta 
L. 8,25. 


UN VERO BALSAMO 
di effetto insuperabile, 
contro le ulceri, (piaghe) 
da vene  varicose, 
lUnguento PACELLI. 
Calma il dolore ed il 
prurito, che alle volte 
tormenta ed è insopper- 
tabile, e ne cicatrizza le 
(ulceri) piaghe. — Va- 
setto L. 6,60: per posta 
L. 8,25. 

CATARRO GASTRO 
INTESTINALE, acidità, 
dolori e bruciori di sto- 
maco, cattiva digestione, 
che è causa di dolor di 
capo e malessere, si gua- 
riscono con la China 
PACELLI. Effervescen- 
te, che è afficacissima e 
gustosa. 

Flacone grande L. 8,80 
» piccolo » 4,40 
Per posta L .2 in più. 

DOLOR DI CAPO 
nervoso, smemoratezza, 
debolezza, malessere, 
ecc. si guariscono col 
Protoiodebromuro di 
ferro arsenicale PA- 
GELLI. — Flacone L. 12: 
per posta L. 13,50. 


ziati. Tale metodo è illustrato nell’opu- 
scolo « La Cupigliatura » edizione 
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CREMA PER CALZATURE 
A_ SUTTER: GENOVA: 


rubblicità BERLOLONI » Milano 





T. 130 che si riceve — gratis — 
scrivendo a: . 
Silvierine Dr. WEIDNER - Milano (21) 
Via Nullo, 15. 
mensili può guadagnare 
1000 chiunque senza capitale 
continuando proprie occu- 
pazioni. — Scrivere: 
Kneflabonnè 67 Sez. T 45 - NICE (Frincia) 
._, Pubblicità Tortoreto - Milan 








Pelle Morbida Vellutata 


Nuovo Super SAPONE BANFI 


Marca Giallo Oro - Profumato e non Profumato - Il più fino del mondo 


TERRE TO ERO ERI 
È il più conveniente per finezza, prezzo e durata - VENDESI OVUNQUE 


ALFONSO BERTELLI 


porta a conoscenza della sua Spett. Clientela che ha aperto 
un nuovo negozio di 


LIBRERIA E CARTOLERIA 






















MORTEALTOPt 









Vendosi in tutte le Farmacie, e da A, Manzoni e C. Via 
Paolo, Berti, Mutua Farmaceutica Italiana, Consorzio Far- 


maccutico Erba ecc. Milano 


GRATIS si spedisce ele ‘antissimo ALBUM delle Signore, del 
i ,50, con rici.mo, punto in croce, ecc., chiunque 
lo chiede con Certolina con risposta pagata alla CASA 'PACELLI 


valore reale di L, 1 
LIVORNO, citando questo giornale. 





è la crema da calza» 
fure più venduta, per» 


ché la migliore. 
Provatela, chiedetela ovunque. 





IMPIEGO FACILE 2 
DISTRUZIONE SICURA _« 


Flacone Inflere 
112 flacone 
114 flacone 









In vendita 
In tutto le 
Farmacie 
0 Drogherle , 


G. Henry succ. di E, Steiner - Vernon (Franci 
Deposito per l'Italia; Via C, Goldoni, Ai . Hei 


Pubblicità BERTOLONI - Milano 





Americano senza rivali La 
dal Broyi nel Corso 


———mmm _—€_z_————m€ 
PUBBLICITA’ TORTORETO »- MILANO 





industria Grafica Pratese 


PRATO - Via de Sei 48» Telefono 2-49 - PRATO 
Si eseguisce qualunque lavoro tipografico 


ASIA RERTEMAEMIT 


Visitate il nuovo negozio 


Brunellesco Fioravanti 


Bronzo — Cuoio — Alabastra — Maiolica. 


Arfcoli di novita per regali 


Ricco assortimento Bomboniere per nozze 


MOBILI 


IN CORSO PRINCIPE AMEDEO 
Grande assortimento in genere di Cancelleria e forniture di Ufficio. 
Specialità in articoli per pittura, vetrofanie, inchiostri 
finissimi esteri e nazionali. 
(Prima di fare acquisti pregasi esaminare i prezzi. 








ENOIODARSENE 


ARMACIA GORI - PRATO 


un ottimo purgante ». 


Giovanni Bechi @ 





Via S. Stefano (dietre Duomo) 
Trovansi: Oggetti d’Arte in legno — 


Produzione propria 
Prezzi miti - Visitate 








Nella stitichezza abituale sono rimedio sovrano le 


Pillole Purgative Guasti 


dei Dott. Giovanni Guasti - PRATO 


Illustri Chimici le usano personalmente: 
«Son ben lieto poterle attestare che le 
di Lei Pillole Purgative sono veramente 


f.to Prof. Guglielmo Romiti - R. Un.tà di Pisa 


Esigetele nelle Farmacie - Una sca- 
tola L. 2,80 - Franca nel Regno L. 3,50 




















LIRA 
AL GIORNO 


Una lira al giorno basta per acquistare un 
GRAFOFONO 


COLUMBIA 


la più moderna e la più perfetta delle 
MACCHINE PARLANTI 


nn N. 40- Modello 1926» Cassa 
Grafofono noce o uso mogano a scelta 
COLUMBIA 24x34x18 con 6 dischi doppi 
MILIA (12 pezzi) 25 cm. Serie A 

da scegliere nel nostro catalogo, 
PER SOLE L. 770 


Pagabile L. 50 coll'ordinazione e 
Dé Rate mensili (L. 30 al mese) 


Spedire vaglia con la prima rata al Rappr, 
COLUMBIA GRAPHOPHONE Co. Ld. 
a, 9 - MILANO 
CLS gi su 






È 


ix) CRAMNOFONO 


ADRONI Listini gratis 





dii ee A, 
Motociclisti ! 


Ein vendita Îl nuovo modello IN ER 


DELLA MOTO 









i 


de Di a n ro Li 





A a are elia 


cui Atac liti È : 
‘ 
L. 5750 franco Milano 
t Motore ad alto rendimento di 250cm 3 
Trasmissione a catena " 


Tre velocità e messa in marcia 
Gomme HUTCHINSON 26 >< 2 112 
La Zundapp N KH nel 
MANIA Km. 3000 e il CON- 


1925 ha vinto il GIRO DI GER- 
CORSO INTERNAZIONALE 
DI CONSUMO, 


_NAGAS & RAY 
MILANO Via Legnano, 32 - TORINO C.S. Maurizio,75 


Corcasi AGENTE. RIVENDITORE 


Il miglior Caffè 


Espresso a Bacchino 


GRATIS un libro sulla salute 





riccamente illustrato, in cui sono 
diffusamente descritte tutte Je ma- 
lattie ed il modo di curarie da se 
coll’elettricità, è mandato a tutti gli 
ammalati che ne faranno richiesta, 
anche a mezzo cartolina postale alla 


SOCIETA’ ENERGO, Via Nizza 43 
TORINO (16). 


ce — — —- o. -_--— 
Pubblicità TORTORETO - Milano 


E LA SALUTE 


NOCERA:=UMERA 


è (SORGENTE ANGELICA) 
ACQUA MINERALE DATAVOLA , 


